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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

LUCIDI. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per sapere — premesso che: 

in da ta 9 luglio 1996 è scaduto il 
m a n d a t o del commissar io dell 'ente Eur , 
m a n d a t o successivamente prorogato con 
decreto del Governo; 

in da ta 9 maggio 1996 la Corte dei 
conti, al cui control lo l 'operato dell 'ente 
Eur è sot toposto secondo il disposto del 
decreto del Pres idente della Repubblica 11 
marzo 1961, t rasmet teva ai Presidenti dei 
due r ami del Pa r l amen to la relazione circa 
i r isultati del control lo opera to sulla ge­
stione f inanziaria dell 'ente Eur nel per iodo 
1988-1994; 

il Minis t ro dell ' industr ia, del com­
mercio e del l 'ar t igianato ha conferito m a n ­
dato ad u n a commiss ione di s tudio di 
proget tare — anche alla luce degli esiti del 
controllo e della re lazione della Corte dei 
conti - un nuovo asset to giuridico e nor ­
mativo per l 'ente Eur ; 

la commiss ione ha iniziato i suoi la­
vori nel novembre del 1996, o t t enendo 
successivamente u n a proroga, per t e rmi ­
na re en t ro il 30 apri le 1997; 

è emerso , in seno alla commissione, 
l 'o r ien tamento di p rocedere alla r iorganiz­
zazione dell 'ente E u r r i cor rendo ad un 
proget to di legge — : 

quali iniziative in tenda assumere per 
sollecitare la commiss ione a concludere i 
lavori e riferire; 

quali del iberazioni in tenda por re in 
essere per a r r ivare in tempi congrui alla 
r i s t ru t tu raz ione e r iorganizzazione giuri-
d ico-normat iva dell 'ente Eur; 

se non r i tenga di da re a t tuaz ione 
alle soluzioni ipot izzate dalla commis­

sione a t t raverso il disposto dell 'art icolo 
11, commi a) e b), della legge cosid­
det ta « Bassanini 1 »; 

se n o n r i tenga oppor tuno dare solu­
zione alle quest ioni fiscali e f inanziarie 
conseguent i al t ras fer imento dei beni pa­
t r imonia l i del l 'ente Eu r al nuovo soggetto 
economico, come pera l t ro evidenziato 
dalla ci tata re lazione della Corte dei conti, 
a t t raverso un 'appos i ta previsione nella 
p ross ima legge f inanziaria. (5-02038) 

CHIAVACCI, RUZZANTE, SETTIMI, DI 
BISCEGLIE e LEONI. - Al Ministro degli 
affari esteri. — Per sapere - p remesso che: 

u n t r ibuna le di Berlino, dopo u n p r o ­
ced imento giudiziario du ra to ol tre t re ann i 
e mezzo, ha emesso una sentenza che 
d ich ia ra alcuni dei mass imi dirigenti del­
l ' I ran complici di u n at to di t e r ror i smo, 
l 'assassinio avvenuto in quella città di 
q u a t t r o esponent i dell 'opposizione; 

il governo tedesco - secondo fonti 
giornalis t iche - avrebbe i m m e d i a t a m e n t e 
r i ch i ama to il p rop r io ambasc ia to re a Tehe­
ran , a causa della « palese violazione del 
dir i t to in te rnaz iona le » da pa r t e del regime 
di T e h e r a n ed avrebbe espulso alcuni di­
plomatic i i raniani ; 

la p res idenza di t u rno dell 'Unione 
E u r o p e a ha immed ia t amen te chiesto a 
tut t i i paesi m e m b r i di sospendere il « dia­
logo crit ico » in corso con quel Paese; 

pochi mesi fa a R o m a il processo per 
u n c r imine analogo, l 'assassinio nella no­
s t ra capitale di un a l t ro esponente della 
res is tenza i ran iana , M o h a m m e d Hussein 
Naghdi, dopo aver messo in luce implica­
zioni che giungevano al l 'ambasciata i ra­
n iana in Italia, è finito con un nulla di fatto 
anche , e sopra t tu t to , per l ' impossibilità di 
p rocede re oltre, p ropr io a causa dell ' im­
m u n i t à d ip lomat ica di alcuni sospetti - : 

qual i misure in tenda ado t ta re o abbia 
già ado t t a to il Governo i tal iano per o t t em­
p e r a r e alla r ichiesta dell 'Unione europea ; 
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quali dei paesi p reannunc ia t i a suo 
t empo per t en ta re di r imuovere gli ostacoli 
al prosieguo delle indagini sul caso Naghdi 
siano stati nel f ra t tempo presi e con che 
esito. (5-02039) 

CREMA. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per sapere - p remesso che: 

la dit ta Sacic spa, con sede in Roma, 
ha iniziato i lavori di cos t ruz ione della 
var iante alla s t rada statale, n. 12 nel­
l 'estate del 1995; 

per tali lavori l ' impresa ha già corr i ­
sposto P80 per cento del l ' indenni tà 
d 'esproprio, r imangono da pagare i dann i 
ar recat i alle aziende, r ego la rmente au to ­
rizzati da t empo dall 'Anas, d ipa r t imen to di 
Venezia; 

la dit ta Sacic nell 'estate del 1996 ha 
iniziato i lavori del p r i m o stralcio del­
l 'opera, provvedendo ad effettuare lo s tato 
di consistenza e l ' immissione in possesso 
sui te r reni da espropr iare , inviando tu t ta la 
documentaz ione all 'Anas e r icevendo le 
autor izzazioni al pagamen to del l 'acconto 
previsto per legge; 

nel mese di agosto dello stesso a n n o 
la dit ta suddet ta ha sospeso i lavori di 
costruzione, sembra per motivi economici , 
chiedendo all 'Anas di R o m a che provveda 
d i re t tamente a pagare q u a n t o di compe­
tenza agli espropr ia t i - : 

se non si r i tenga o p p o r t u n o solleci­
ta re la direzione dell 'Anas di R o m a af­
finché autor izzi r a p i d a m e n t e il d ipar t i ­
mento di Venezia al pagamento , t enu to 
conto del fatto che ques t 'u l t imo r isul ta già 
in possesso di tu t ta la documen taz ione 
necessaria ed il p rovvedimento interessa 
circa una quindic ina di az iende agricole, 
con un sospeso di circa due mil iardi . 

(5-02040) 

PEZZONI, LEONI, EVANGELISTI, DI 
BISCEGLIE, LENTO, OLIVO, GAMBALE e 
RANIERI. — Ai Ministri degli affari esteri 
del commercio con l'estero, dell'industria. 

del commercio e dell'artigianato e dei tra­
sporti e della navigazione. — Per sapere -
p remesso che: 

nel 1992 veniva f i rmato u n accordo, i 
cui p re l iminar i risalivano, per altro, al 
1989, t r a l 'Italia e l'Algeria per la realiz­
zazione, a pa r t i r e dal 1993, da pa r t e ita­
l iana - la Fiat - di u n a fabbrica di au to­
mobili nella città di Tiaret; la scelta alge­
r ina r icadeva su un ' impresa i taliana, no­
nos tan te i t radiz ional i r appor t i e le 
propos te concor ren t i di dit te francesi; il 
proget to è f inanziato da pa r t e algerina, la 
quale, nel f ra t tempo, ha anche provveduto 
alla real izzazione di ques to proget to sca­
tu r i r ebbe ro sia migliaia di posti di lavoro 
in Algeria, sia benefìci pe r l ' industr ia ed i 
lavoratori i taliani; la s i tuazione è però 
ferma e la rea l izzazione del proget to non 
è anda t a avanti ; 

a lcuni mesi fa, nel corso di u n a visita 
del sot tosegretar io Serri , veniva preso l'im­
pegno di sbloccare le attività e gli inter­
venti della Sace nei confront i dell'Algeria, 
dopo il blocco conseguente al m o m e n t o 
peggiore del l 'a t tacco ter ror is t ico a quello 
Stato, m a ben poco di concre to pa re sia 
s tato fatto finora in ques to senso, men t r e 
gli analoghi organi competen t i di paesi 
quali Stati Uniti, Francia , Ge rman ia s tanno 
e l iminando ogni l imitazione, cons iderando 
t e rmina t a l 'emergenza; ciò si situa, per 
al tro, in u n q u a d r o in cui il nos t ro Paese 
ha r a p i d a m e n t e perso posizioni nell ' inter­
scambio, sia a favore di paesi « forti » per 
potenziale economico o pe r t radizional i 
presenze, qual i F ranc ia o Stati Uniti, sia di 
paesi la cui p resenza è re la t ivamente re­
cente, come la Spagna, paese, però , note­
volmente impegna to a t tua lmente , sia nella 
cooperaz ione allo sviluppo, sia nel finan­
z iamento e la ga ranz ia di attività impren­
ditoriali; 

m e n t r e n u m e r o s e grandi e piccole 
imprese pubbl iche e pr ivate h a n n o conti­
nua to in quest i ann i ad ope ra r e in Algeria 
con ot t imi r isul tat i in vari campi , p r imo t ra 
tut t i quello energet ico (le cui riserve già 
note ed in con t inua espans ione sono su­
per ior i a quelle di qualsiasi a l t ro paese, 
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q u a n t o meno , del Maghreb, e dove il nos t ro 
Paese ha o t t ime posizioni, p u r in p resenza 
di una crescente concor renza di compagnie 
petrolifere di numeros iss imi altri paesi), 
ma anche nei set tori della costruzione di 
grandi opere pubbl iche, men t r e po t r ebbe ro 
avere ul ter iore impulso impor tan t i p r o ­
g rammi di cooperaz ione nel campo della 
formazione (medica e paramedica , per m a ­
nager di piccole imprese e bancar i , ecce­
tera) , possibili intervent i per la telefonia e 
le te lecomunicazioni , men t r e buoni r isul­
tati si a t t endono da pa r t e algerina da u n a 
proget ta ta visita di esponenti del m o n d o 
bancar io , a cu ra di « Mondo Impresa », di 
cui, per al t ro, n o n sarebbe ancora s tata 
fissata la data; 

varie linee aeree, che avevano inter­
ro t to i voli a suo tempo, t ra cui YAir France 
e Ylberia, s t a rebbero p r e p a r a n d o il loro 
r i to rno a l l ' aeropor to di Algeri, m e n t r e i 
dati disponibili confe rmano una crescente 
r ichiesta di passaggi aerei t r a i due paesi, 
t an to è vero che Air Algerie ce rcherebbe di 
o t tenere anche u n significativo a u m e n t o 
dei p ropr i voli verso PItalia; 

un impegno per una visita del Mi­
nis t ro degli affari esteri, r i pe tu t amen te 
promessa , non è ancora stato ca lenda-
r izzato - : 

quale sia il q u a d r o complessivo, r i ­
sul tante al Governo, dei r appor t i econo­
mici in ogni set tore, riferiti sia alle imprese 
pubbl iche, sia a quelle private, t ra Italia ed 
Algeria; 

che cosa si in tenda fare per ampl ia re 
e svi luppare questi rappor t i ; 

qual i indicazioni precise si s iano for­
nite o si i n t endano fornire agli enti p u b ­
blici interessat i ad at t ivare maggiori inter­
venti, per comple ta re i progetti avviati, pe r 
svi luppare e rea l izzare quelli in gestazione, 
per e l iminare ogni restr iz ione e l imitazione 
oggi non più giustificate; 

qual i azioni si i n t endano met te re in 
at to per sollecitare da pa r t e delle imprese 
private i tal iane (quelle sopra citate, m a 
anche qualsiasi a l t ra che si trovasse in 
s i tuazione analoga) la r ipresa dei p r o ­

g r a m m i interrot t i , sospesi o, comunque , 
n o n por ta t i avanti, assis tendo le stesse im­
prese, ove occorra , nella r idiscussione con 
la pa r t e algerina, per appo r t a r e gli even­
tual i corrett ivi resisi necessari nel t rascor ­
r e re del t empo; 

se non r i tengano o p p o r t u n o calenda-
r izza re al p iù pres to gli incontr i politici 
bi lateral i già previsti. (5-02041) 

PEZZONI, RANIERI, LEONI, DI BI-
SCEGLIE, EVANGELISTI, LENTO, GAM­
BALE e OLIVO. - Al Ministro degli affari 
esteri. — Per sapere - p remesso che: 

il 5 giugno 1997 in Algeria si svolge­
r a n n o le elezioni politiche generali per 
l 'elezione del Pa r l amento ; 

negli ult imi anni in quel paese si sono 
verificati gravi eventi, che h a n n o por t a to 
alla sospensione delle precedent i elezioni, 
allo scoppio di u n a grave violenza t e r ro ­
ristica, il tu t to nel q u a d r o di una si tua­
zione di emergenza isti tuzionale, che ve­
deva la con t emporanea esistenza di u n 
Capo dello Stato e di u n a Assemblea pa r ­
l a m e n t a r e (il consiglio naz ionale della 
t ransiz ione) , en t r amb i non eletti, m a no­
minat i ; 

u n avvio di normal izzaz ione del qua­
d r o ist i tuzionale si è avuto con l 'elezione a 
suffragio universale, e con u n a g rande pa r ­
tecipazione di elettori, del Pres idente Ze-
roual ; 

queste elezioni pa r l amen ta r i t an to 
più s a r a n n o u n ul ter iore e significativo 
passo verso il p ieno r i to rno alla normal i t à 
democra t ica , q u a n t o più s a r a n n o libere, 
democra t iche , t rasparen t i ; 

quas i tu t te le forze poli t iche con t ra r ie 
alla violenza terror is t ica h a n n o deciso di 
pa r t ec ipa re alla campagna elettorale, r ico­
noscendo, di fatto, il potenziale valore de­
mocra t ico e pacificatorio della stessa; 

sia il Governo algerino, sia la g r ande 
maggioranza delle forze poli t iche che pa r -
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tec iperanno alla c ampagna chiedono una 
presenza di osservator i in ternazional i ; 

tale presenza , assieme a quella della 
s tampa in ternaz ionale , può essere u n po­
tente mezzo per ga ran t i r e a tut t i corre t ­
tezza e imparzia l i tà ; 

il Governo algerino ha d ichiara to di 
essere disposto ad accet tare , senza limiti di 
numero , osservatori espressi da organizza­
zioni in ternazional i di cui il paese faccia 
par te , e cioè Organizzazione per l 'unità 
africana, Lega degli stati a rabi , Onu e che 
non vi sono ostacoli pe r la p resenza di 
eventuali al tr i osservatori , sia di al tre isti­
tuzioni in ternazional i , sia di organizza­
zioni non governative, qual i quelle che 
hanno efficacemente opera to , ad esempio, 
nelle elezioni in Palest ina ed in Bosnia, 
purché inquadra t i t r a gli osservatori delle 
organizzazioni ufficiali predet te ; 

t ra Italia ed Algeria vi sono lunghi e 
proficui r appor t i di amicizia; i due paesi 
sono legati anche da impor t an t i interessi 
economici - basti pensa re agli accordi in 
campo energetico - ; il Governo i tal iano ha 
spesso ufficialmente d ich ia ra to il Mediter­
raneo come c a m p o privilegiato della p ro ­
pr ia a t tenzione polit ica - : 

quale sia l ' o r ien tamento del Governo 
r iguardo l'invio degli osservatori e se non 
ritenga o p p o r t u n o d ich ia ra re ufficialmente 
la disponibili tà i ta l iana a pa r tec ipare al­
l'invio di osservator i in ternazional i ; 

se non r i tenga di o p e r a r e nelle sedi 
Onu affinché per tale p resenza venga im­
media tamente messa in a t to la p r e p a r a ­
zione operat iva e di sollecitare anche l 'ade­
sione dell 'Unione eu ropea alla missione 
degli osservatori delle Nazioni unite; 

se in tenda r e n d e r e no ta al Governo 
algerino, nello spir i to di amicizia e coope­
razione reciproca, tale disponibili tà, solle­
ci tando nel con t empo la messa in at to, da 
par te di quel Governo, di tu t to q u a n t o 
necessario a ga ran t i r e comple ta au tono­
mia, l ibertà di movimento , mass ima sicu­
rezza sia agli osservatori , sia alla s t ampa 
internazionale . (5-02042) 

MOLGORA. — Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere - p remesso che: 

ne l l ' ambi to fiscale si par la da mol to 
t e m p o di semplificare le p rocedu re e gli 
a d e m p i m e n t i dei cont r ibuent i ; 

tale p r o b l e m a si r ende più pressan te 
in occasione della compilazione delle di­
ch iaraz ioni dei reddit i ; 

nelle is t ruzioni relative al model lo 
740 è previsto un nuovo quad ro , il 740PC, 
da compi lars i da pa r t e di chi utilizza sup­
por t i informatici in aggiunta al no rma le 
model lo 740; 

dopo due mesi da l l ' emanazione delle 
is t ruzioni , n o n si conoscono ancora le mo­
dali tà di compi laz ione e di s t ampa del 
model lo 740PC; 

nel model lo 740 è ancora previsto il 
q u a d r o R, relativo ai dati per i versament i 
previdenzial i di artigiani, commerc ian t i e 
professionisti - : 

n o n r i tenga che aggiungere u n ul te­
r iore model lo compor t i ul ter ior i adempi ­
ment i da pa r t e degli addet t i ai lavori, in 
con t ras to con i cont inui proposi t i di sem­
plificazione; 

se la disposizione secondo cui il con­
t r ibuen te deve d i spor re della d ichiaraz ione 
s t a m p a su model lo no rma le e con tempo­
r a n e a m e n t e compi la re il sudde t to model lo 
740PC non costituisca in real tà u n a dupl i­
cazione del lavoro e dei dati; 

a qual i sanzioni vada incont ro il con­
t r ibuen te nel caso in cui, p u r compi lando 
la d ich ia raz ione t r ami te computer, conse­
gni a l l ' amminis t raz ione f inanziaria la di­
ch ia raz ione su suppor to car taceo t radiz io­
nale, senza ut i l izzare il mod. 740PC; 

pe r qua le motivo si sia resa necessa­
r ia la spesa di q u a r a n t a mil iardi di lire per 
l 'acquisto di scanner da pa r t e del minis te ro 
delle f inanze; 

se i dat i compres i nel model lo 740R 
non s iano già in possesso dell ' Inps, è 
qu indi della pubbl ica amminis t raz ione , per 
q u a n t o r igua rda art igiani e commerc ian t i , 
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e, in caso positivo, per quale motivo ven­
gano chiesti u l t e r io rmente al cont r ibuente ; 

se i dati richiesti ai professionisti che 
dispongono di p ropr ie casse previdenzial i 
non possano essere acquisit i da pa r t e delle 
casse stesse effettuando un control lo in­
crociato con i dati già present i nel model lo 
740E o 740H, senza dover i n t r o d u r r e nuo­
vamente gli stessi dati nel 740R. (5-02043) 

POZZA TASCA. - Ai Ministri della sa­
nità e per la solidarietà sociale. — Per 
sapere - p remesso che: 

in Italia sono circa q u a r a n t a m i l a i 
bambini cerebrolesi e le te rapie riabil i ta­
tive in uso nel nos t ro Paese non sempre 
hanno consent i to di r i scon t ra re nei b a m ­
bini evidenti segni di migl ioramento; 

a sostegno delle famiglie dei bambin i 
cerebrolesi si sono costi tuite varie associa­
zioni, quali l 'Associazione bambin i cere­
brolesi di Verona e l 'Associazione per lo 
sviluppo del potenziale u m a n o di Pisa, 
senza fini di lucro, con il compi to specifico 
di p romuovere il ruolo della famiglia come 
protagonis ta dello sviluppo del proget to 
riabilitativo; 

molte famiglie con bambin i ce rebro­
lesi si r ecano spesso a Philadelphia, a spese 
propr ie , per so t topor re i bambin i a tecni­
che riabilitative che h a n n o invece consen­
tito esiti più positivi; 

il t r a t t a m e n t o te rapeut ico ivi p ra t i ­
cato, più noto come « Metodo D o m a n », dal 
nome del fisiatra amer i cano fondatore, 
poggia su u n in tervento n o n chirurgico, 
mi ran te a fornire al cervello leso stimoli 
sensoriali cui co r r i spondono oppor tun i t à 
motor ie al fine di in tervenire d i re t t amente 
sulla sede della lesione; 

tale t r a t t amen to , grazie al quale molti 
bambin i h a n n o compiu to notevoli miglio­
rament i nella loro patologia, viene svolto 
esclusivamente nel l ' ambi to familiare e i 
costi della te rap ia sono gravati sempre 
sulle famiglie, da to confe rmato dal fatto 
che nessun b a m b i n o cu ra to con il me todo 

Doman sia mai s tato ospedal izzato in 
s t ru t tu re che prevedono la re t ta di degenza 
a carico dello Stato; 

con sentenza n. 368 del 1995 del 10 
novembre del 1994, il Tar della Toscana 
accoglieva il r icorso n. 4015 del 1991, p re ­
sentato dai genitori di Elena Venturini , 
a t to a conseguire la l iquidazione delle 
spese sostenute per le cure della bambina 
con il « me todo D o m a n »; 

a seguito della sentenza, Pallora Mi­
nistro della sani tà Elio Guzzant i ha ema­
na to due circolari , r i spet t ivamente in da ta 
24 e 27 o t tobre 1995 (protocollo n. 500.6 
AG 13/1371/900 e protocol lo n. 100.IX/ 
2868) con le quali invitava gli assessori alla 
sanità delle regioni, le uni tà sani tar ie locali 
ed i centr i di r i fer imento a concedere i 
r imbors i per sos tenere gli alti costi sop­
por ta t i dalle famiglie che ut i l izzano il 
« me todo D o m a n », a cui pe rò la maggior 
pa r te delle s t ru t tu re sani tar ie in indir izzo 
non o t temperò ; 

con decre to del 24 o t tobre 1995 ve­
niva istituita u n a commiss ione minis ter ia le 
con l 'obiettivo specifico di approfondi re gli 
aspett i tecnico-scientifici e clinico-osserva-
zionali del me todo Doman; 

il 20 giugno del 1996 la Commissione 
di cui sopra ha esposto i r isultat i del 
p ropr io studio, le cui indicazioni contenute 
mi ravano alla prosecuzione dei lavori della 
Commissione, allo scopo di approfondi re 
tu t te le p rob lemat iche che nel corso dei 
lavori non avevano avuto soddisfacente ri­
sposta; 

l 'articolo 32 della Costi tuzione sanci­
sce il dir i t to alla salute del c i t tadino come 
dir i t to au tonomo, p r imar io ed assoluto; 

la legge n. 833 del 1978 pone a carico 
delle Usi l 'onere di in tervento per le p re ­
stazioni di r iabi l i tazione e di assistenza; 

la legge q u a d r o n. 104 del 1992 sul-
Yhandicap garant isce il dir i t to della per­
sona affetta da handicap ad u n a serie di 
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prestazioni , ivi comprese il sostegno al 
disabile ed alla sua famiglia - : 

se non r i tengano o p p o r t u n o consen­
tire la prosecuzione dei lavori della com­
missione, r i confe rmando la r app re sen ­
tanza in seno alla medes ima dei genitori e 
invi tando il comita to tecnico-scientifico al 
suo in te rno a compilare , sulla base del­
l 'osservazione e della valutazione dei r i ­
sultati, u n a relazione per ciascun b a m b i n o 
esaminato; 

se non valutino necessar io nel frat­
t empo sollecitare le s t ru t tu re sani tar ie a 
da re seguito alle circolari di cui in p r e ­
messa, in m o d o da alleggerire i costi so­
stenuti dalle famiglie. (5-02044) 

STEFANI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato. — Per sapere 
— premesso che: 

la dirett iva 89/336/CEE è s tata rece­
pita in Italia con decre to legislativo n. 476 
del 1992 en t r a to in vigore dal 1° gennaio 
1996 e successivamente con il decre to le­
gislativo n. 615 del 1996 appl icato dal 1° 
gennaio 1997; 

det ta disciplina comuni ta r ia è appl i ­
cabile a tut t i gli apparecchi che conten­
gono component i elettrici od elet tronici 
suscettibili di genera re emissioni e le t t ro­
magnet iche o di essere pe r tu rba t i da tali 
emissioni; 

ch i a ramen te fin dalla sua emissione si 
è posto il dubbio dell 'applicabili tà di tale 
direttiva agli orologi da polso al q u a r z o e 
del conseguente obbligo di verifica di con­
formità e di m a r c a t u r a comuni ta r i a degli 
stessi; 

pe r t an to si è c rea to u n vuoto legisla­
tivo circa l ' in terpre tazione di tali disposi­
zioni di legge, re la t ivamente al loro ambi to 
di applicazione — : 

se il Governo abbia t enu to conto del 
fatto che i p rodu t to r i di meccanismi al 
quarzo , tut t i ex t racomuni ta r i (Svizzera e 
Giappone), non effettuano tale m a r c a t u r a 

in r i fer imento alla m i n i m a r i levanza di 
emissioni generate da congegni elet tronici 
di ques to tipo; 

se il Governo abbia altresì t enu to 
conto del fatto che l ' industr ia i ta l iana del 
se t tore r isulta for temente pena l izza ta sia 
pe rché la controversa in te rp re taz ione ha 
po r t a to in man ie r a non costante a pesant i 
sanzioni amminis t ra t ive sia pe rché i r iven­
ditori i taliani si t rovano in s i tuazioni di 
d ispar i tà r ispet to ai colleghi di a l t re na­
zioni; 

se il Governo abbia infine t enu to 
conto del fatto che l 'escludere gli o ro ­
logi al q u a r z o dal l 'appl icazione della 
normat iva dell 'Unione eu ropea n o n sia 
cosa dovuta per favorire l 'economia, te­
n e n d o conto dell 'evidente ininf luenza 
delle emissioni e le t t romagnet iche p r o ­
dot te da detti meccanismi . (5-02045) 

BUTTI e TABORELLI. - Al Ministro del 
tesoro. — Per sapere — premesso che: 

le organizzazioni s indacali dei distr i­
bu tor i di c a rbu ran t e h a n n o indet to t re 
giorni di sciopero, con la conseguente chiu­
su ra delle stazioni di r i forn imento; 

tale es t rema conseguenza n o n ha co­
m u n q u e fatto recedere l 'ENI dalla proget­
ta ta r iduzione del costo della benzina , r i­
duz ione per lo più a car ico del gestore 
della s tazione di r i fornimento; 

la politica dell 'Eni ha genera to u n a 
sor ta di concor renza t r a i gestori dei di­
s t r ibutor i i quali, no tor iamente , godono di 
u n risicatissimo margine di guadagno; in­
fatti, pe r ogni 1.910 lire (costo al l i tro della 
« super »), ben 1.490 lire vengono incassate 
dal l ' e rar io men t r e solo se t tan ta lire re ­
s tano al gestore; 

la s i tuazione r isul ta essere grave in 
tu t to il Paese, m a si acuisce sopra t tu t to 
nelle fasce di confine, in m o d o par t i co la re 
t r a Italia e Svizzera; infatti, a l l 'ul t ima 
p o m p a di benz ina in te r r i tor io i ta l iano il 
costo della « super » al l i tro è di lire 1.910, 
m e n t r e subi to al di là della ba r r i e r a do-
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ganale il costo scende anche di q u a t t r o ­
cento qua t t rocen toc inquan ta lire al l i tro; 

tale grave s i tuazione c o m p o r t a u n a 
serie di dann i gravissimi per i gestori ita­
liani, per gli automobil is t i - che soppor­
tano lunghe code p u r di r i spa rmia re anche 
t r en t a -qua ran tami l a lire a p ieno - per il 
traffico veicolare, per l ' ambiente e, sopra t ­
tutto, per l 'erar io che in vir tù di u n a 
politica miope e confusa vede notevol­
mente r idot te le p ropr i e en t r a t e a causa 
dell 'esodo automobil is t ico ol tre confine; 

le associazioni di categoria h a n n o già 
ipotizzato un in tervento del Governo nei 
confronti dell 'Eni, m a il Governo stesso ha 
dichiarato t r ami te suoi autorevoli r a p p r e ­
sentanti la p ropr i a impo tenza —: 

quali giustificazioni ufficiali abbia 
fornito il Governo r ispet to alla p r e sun ta 
dichiarata impotenza nei confronti dell 'Eni 
che, fino a prova cont ra r ia , è un ente 
statale; 

quali provvediment i in tenda assu­
mere il Governo pe r ga ran t i r e i benzinai 
delle fasce di confine, che vedono mina to 
il diri t to al lavoro in vir tù di u n a concor­
renza non solo t r a i gestori, m a anche t ra 
nazioni confinanti; 

se il Governo abbia a p p r o n t a t o un 
piano di in tervento per fronteggiare i p ro ­
blemi di quella che ha tu t ta l 'aria di essere 
una guerra t r a società petrolifere; 

se non sia il caso, pe r la fascia di 
confine, concorda re con la regione 
Lombard ia la r iduz ione del costo della 
benzina per i residenti , così come, an­
che se in m o d o diverso, avviene nella 
regione Friuli-Venezia Giulia. Tale prov­
vedimento to rne rebbe utile ai ci t tadini 
di confine, agli opera tor i , m a sopra t ­
tu t to al l 'erario statale. (5-02046) 

GASPARRI e LO PRESTI. - Al Presi­
dente del Consiglio dei ministri e al Ministro 
dei beni culturali e ambientali. — Per sa­
pere - p remesso che: 

risulta che il Minis tero dei beni cul­
tural i ha erogato dei cont r ibut i in favore di 

periodici di scarso interesse cul turale, im­
pegnati sul fronte del l 'uncinet to, del mo­
tocross, e dell ' ippica; 

al cont rar io , lo stesso Ministero ha 
negato u n i m p o r t a n t e con t r ibu to alla au­
torevole rivista « Le Scienze », adducendo 
come bana le mot ivazione il fatto che la 
pubbl icazione in ques t ione avrebbe « un 
cara t te re m e r a m e n t e divulgativo » - : 

se il Minis t ro dei beni cul tural i non 
condivida l 'opinione secondo cui è neces­
sario cons iderare la scienza pa r t e essen­
ziale della cu l tu ra pe r po te r vincere la 
sfida della globalizzazione; 

se la polit ica cul tura le del Governo 
dell'Ulivo sia sensibile al pa t roc in io ed 
al r ispet to di iniziative intelligenti ov­
vero si risolva in u n a vuota idolatr ia 
dell 'effimero. (5-02047) 

COLA e FRAGALÀ. - Ai Ministri degli 
affari esteri e della pubblica istruzione. — 
Per sapere — premesso che: 

nel l ' ambi to della p romoz ione di 
scambi cul tural i , l 'assessore alla cu l tura 
della regione Campan ia ha agevolato viaggi 
di i s t ruzione in Europa , ed, in par t icolare , 
a S t rasburgo, sede del P a r l a m e n t o euro­
peo; 

in tale ambi to il Liceo scientifico sta­
tale « Lucrezio Caro » di Napoli, dopo 
un ' in tensa attività di formazione di u n 
folto g ruppo di allievi sulle finalità del­
l 'Unione eu ropea e sulla conoscenza dei 
suoi organi ist i tuzionali , ha assun to l'ini­
ziativa di un viaggio a S t rasburgo; 

tale viaggio ha avuto luogo dal 19 al 
22 m a r z o 1997, con la par tec ipaz ione di 
q u a r a n t u n o allievi e t re docent i accompa­
gnatori ; 

nel corso della p e r m a n e n z a nella 
città, si sono verificati gravi ed inquie tant i 
episodi, che ce r t amen te n o n agevolano la 
t an to auspica ta in tegrazione t r a i c i t tadini 
delle quindici nazioni aderent i ; 
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in par t icolare , gli allievi ed i docent i 
sono stati fatti oggetto da pa r t e della di­
rezione del Grand Hotel Concorde, in place 
de la Gare a St rasburgo, di u n t r a t t a m e n t o 
che non è esagerato a t t r ibu i re ad assurdi 
ed inconcepibili pregiudizi, specie se nei 
confronti di giovani s tudent i di diciassette 
anni , corret t iss imi e sensibili alle motiva­
zioni cul tural i del viaggio; 

più specif icatamente, è s ta to impos to 
il ve r samento di una cauzione di 2.500 
franchi che, se p u r a p p a r e n t e m e n t e legit­
t ima, è s tata r ichiesta con modal i tà a dir 
poco incivili: è s tato ingiunto agli accom­
pagnator i di non en t r a r e in albergo p r i m a 
di aver raccol to l ' ammon ta r e della cau­
zione al l 'esterno; 

inoltre, con t r a r i amen te a q u a n t o p re ­
visto dal cont ra t to , sono state assegnate 
a lcune s tanze prive di servizi igienici e di 
ogni min imo confort, impedendo , fra l'al­
t ro , agli s tudent i ogni l ibertà di movimento 
nelle par t i comuni dell 'albergo e, pers ino, 
di telefonare; 

il por t ie re di not te dell 'a lbergo — ed è 
l 'aspetto più inquie tan te — alle ore venti­
qua t t ro circa t r a il 19 ed il 20 m a r z o in 
evidente s ta to di ebbrezza , ha aggredito 
senza a lcuna ragione u n o degli s tudent i 
che sedeva nella hall, puntandogl i u n a pi­
stola alla gola, minacc iandolo ve rba lmente 
nello stesso contesto; 

lo s tuden te ha r inunc ia to a sporgere 
denuncia in q u a n t o la polizia, ch iamata 
immedia t amen te , ha p rospe t t a to l 'eventua­
lità di t r a t t ene re lo stesso, pe r le indagini 
del caso, per tu t ta la not te presso la cen­
trale di polizia; 

infine, alla p a r t e n z a per l 'Italia della 
comitiva, la di rezione dell 'albergo ha t ra t ­
t enu to la cauzione, mot ivando tale deci­
sione con lo scorre t to c o m p o r t a m e n t o de­
gli ospiti, p laudendo , nel con tempo, al 
c o m p o r t a m e n t o del por t ie re di no t te - : 

quali iniziative si i n t endano a s sumere 
o provvediment i ado t t a re pe r p ro tes t a re 
con decisione presso le au to r i t à poli t iche e 

d ip lomat iche francesi e comuni ta r ie , af­
finché episodi del genere n o n abb iano più 
a verificarsi; 

se, in par t icolare , n o n si in tenda in­
tervenire, a t t raverso i competen t i organi 
diplomatici , presso il s indaco di S t rasburgo 
e l 'ente del t u r i smo della città, al fine di 
va lu tare le modal i tà più o p p o r t u n e onde 
p o r r e r imedio ai gravi fatti verificatisi, in 
q u a n t o i c o m p o r t a m e n t i segnalati , che gli 
in ter rogant i r i tengono di ch ia ra ispirazione 
xenofoba, non agevolano la formazione di 
un ' ident i tà civile e cu l tura le europea . 

(5-02048) 

GASPARRI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e al Ministro della difesa. 
— Per sapere: 

qual i s iano le ragioni per le qual i sia 
s ta to convocato dalle au to r i t à mil i tari a 
R o m a il cap i tano di vascello Pierluigi 
Sambo, che c o m a n d a il r agg ruppamen to 
San Marco . Eviden temente il Governo ha 
voluto, a p a r e r e del l ' in terrogante , int imi­
dire un esponente delle forze a r m a t e che 
ha g ius tamente r i levato u n a la t i tanza del 
Ministro della difesa Andrea t ta , il quale, 
dopo un lungo assente i smo dalla scena 
politica, ha evitato di a n d a r e a sa lu ta re i 
mil i tar i che da diverse se t t imane si s t anno 
addes t r ando a Brindisi in vista della mis­
sione in Albania; 

se sia ques to il m o d o con cui il Go­
verno, che ha mort i f icato l 'Italia nel con­
testo in te rnaz iona le e che n o n è s ta to in 
g rado di difendere la sua maggioranza 
sulla vicenda a lbanese, in tende manifes tare 
la sol idarietà alle forze a rma te , minac­
c iando a p e r t a m e n t e u n loro esponente 
qualificatissimo che ha avuto il solo to r to 
di dire ad alta voce la veri tà che pensano 
tut t i i soldati che si t rovano a Brindisi; 

se il Governo n o n in tenda riferire 
i m m e d i a t a m e n t e in Commiss ione difesa su 
ques ta vicenda che a l l ' in ter rogante s embra 
in t imidator ia e sconcer tan te . (5-02049) 




